
3 luglio 2009
Da: Coordinamento Camperisti [mailto:pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it]
A: ‘Comitato per la sicurezza stradale “F.Paglierini”’
Cc: ‘Ansa’; ‘Antenna 3 - “promesse e fatti”’; ‘Avvenire - Lettere’; ‘Bikerslife’; ‘CAFI-Editore’; ‘Carlino 
Rovigo’; ‘CENTO Dr. Monari’; ‘CENTO per Cento’; ‘Corriere Adriatico’; ‘Corriere Adriatico - Cronaca’; 
‘Corriere della Sera’; ‘Corriere Romagna - Cesena’; ‘Corriere Romagna - Forlì’; ‘Corriere Romagna 
- Ravenna’; ‘Corriere Romagna - Rimini’; ‘DIRE - L. Donigaglia’; ‘Famiglia Cristiana’; ‘Fraternità della 
Strada - Redazione’; ‘Gazzetta del Mezzogiorno’; ‘Gazzetta del Mezzogiorno - Redazione’; ‘Giornale 
di Serracap- Dr.ssa L. Sticozzi’; ‘IL GIORNO’; ‘Il Giornale’; ‘Il Messaggero - Ancona’; ‘Il Sole24ore - 
Redaz.’; ‘LA NAZIONE’; ‘La Nuova Ferrara’; ‘La Stampa’; ‘L’Arena - Verona’; ‘OSSERVATORE’
Oggetto: IERI ABRUZZO, OGGI VIAREGGIO, DOVE SARANNO I PROSSIMI FUNERALI E COLLETTE?

Grazie per il messaggio. Il Sindaco di Viareggio ha avuto la pensata di chiedere i funerali di Stato, 
infatti, chi è eletto ad amministrare il Bene Pubblico nella maggior parte dei casi è bravo solo a 
organizzare funerali e collette da Dame della Carità. Ricordiamo sempre che “La campana suona 
per tutti”, pertanto, a chi produce informazione il diritto/dovere, magari rischiando il posto di lavo-
ro o la carriera, di “inchiodare” alle proprie responsabilità i sindaci degli oltre 8.000 comuni che 
non hanno predisposto il Piano Comunale di Emergenza con il Metodo Augustus. Sono quei sindaci 
pronti a mettersi la fascia tricolore, che hanno voluto e ottenuto nessun controllo preventivo sui 
loro atti abolendo i CO.RE.CO (Comitati Regionali di Controllo), che organizzano gemellaggi, che 
spendono e spandono in feste di paese ma che poi dicono di non trovare i soldi o il tempo quando 
si tratta di monitorare la sicurezza delle strade di loro competenza o predisporre il Piano Comunale 
di Emergenza con il Metodo Augustus. Insorgono quando sentono chiedere dai cittadini, per un 
risparmio indiscusso, di accorpare i Comuni con una soglia di 10.000 abitanti in un comune unico 
lasciando gli uffici e i dipendenti in quelle che diventano frazioni.
In questa situazione dove il canovaccio si ripete a danno dei cittadini abbiamo solo una parola: 
VERGOGNA. 
Rinnoviamo l’invito: DENUNCIAMOLI sia sugli organi di informazione che alle Procure della 
Repubblica perché ogni atto serve.
Dimenticavo, un altro aspetto mi scandalizza: i milioni di euro distribuiti nei quotidiani giochi tele-
visivi. Non ritenete che sarebbe civile che i vincitori prendessero solo la fama e l’organizzazione 
di detto spettacolo destinasse gli importi delle vincite a dei Progetti finalizzati a venire incontro a 
situazioni speciali?
Progetti con l’obbligo di far vedere le spese analitiche e le azioni registrati in tempo reale su uno 
specifico sito Internet?
Lo spettacolo non mancherebbe, anzi, l’evidenziare le azioni che via via si svilupperebbero con detti 
Progetti porterebbe agli organizzatori materiale gratuito di promozione della loro produzione.
È così difficile farglielo capire?
A ognuno il compito di far cambiare questa assurda realtà.
Spero proprio di leggervi, Pier Luigi Ciolli

Una soluzione:  
mettere in sicurezza il territorio 
e acquisire risorse economiche, 
accorpando i Comuni 
sotto i 10.000 abitanti
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